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1. PREMESSE E OBIETTIVI 

Il presente Avviso descrive e disciplina gli indirizzi e gli adempimenti per il cofinanziamento di 

proposte progettuali finalizzate a valorizzare la partecipazione e il protagonismo dei giovani 

appartenenti alla fascia di età compresa tra i 15 ed i 30 anni; in attuazione del primo Piano 

straordinario per i giovani e gli adolescenti, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 47/21 

del 20.10.2009. Il Piano in argomento, successivo ad altre attività che l’Assessorato ha intrapreso a 

partire dal 2008, si propone, pertanto, di investire attivamente sui giovani, per relazionarsi con i 

luoghi e i momenti in cui essi esprimono il loro punto di vista, le loro abilità e le loro attitudini. Tale 

Piano inoltre sollecita l’espressione dei bisogni e delle potenzialità della popolazione giovanile 

dell’isola ed incoraggia l’adozione di iniziative rispondenti alla necessità dei giovani di percepirsi 

quale componente attiva di una società aperta e includente. 

Gli obiettivi individuati mirano quindi a promuovere e incentivare l’informazione, la partecipazione, 

la socializzazione, la qualificazione del tempo libero e la rappresentanza dei giovani nel contesto 

sociale di appartenenza, in ambito regionale e in ambito europeo; in coerenza con quanto previsto 

dalla strategia di Lisbona.  

2. PRESUPPOSTI AMMINISTRATIVI 

Con l'Accordo di Programma Quadro (APQ), sottoscritto il 14 aprile tra la Regione Sardegna,il 

Ministero per le Politiche Giovanili e il Ministero per lo Sviluppo Economico, l’Amministrazione 

Regionale ha dato impulso alla materia indicata attraverso la realizzazione di Centri Giovani, 

attualmente in fase di attuazione, riguardanti 348 Enti locali tra Comuni singoli e associati. 

Nel contempo, la L.R. n. 3/2008 (Legge Finanziaria 2008) all’art. 8 comma 37, ha previsto la 

realizzazione di un primo Piano straordinario a favore dei giovani e degli adolescenti, finalizzato 

principalmente alla promozione di percorsi di crescita e alla valorizzazione e responsabilizzazione 

di giovani e adolescenti e alla diretta partecipazione ad attività di valenza culturale e sociale. 

La deliberazione della Giunta regionale n. 47/21 del 20.10.2008 approva e definisce i settori di 

intervento del suddetto Piano. 

Infine la Direttiva assessoriale n. 2057/GAB del 21.12.2009 dispone ulteriori specificazioni di spesa 

sugli interventi indicati nella Deliberazione n. 47/21. 
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3. INDICAZIONE SINTETICA DELLE AREE DI RIFERIMENTO 

Tenuto conto degli obiettivi indicati al punto 1, relativamente all’attuazione del presente Avviso, le 

proposte progettuali dovranno riguardare le seguenti Aree Tematiche: 

1) ambiente, tutela dei beni culturali e del paesaggio; 

2) creatività e innovazione; 

3) attività del tempo libero; 

4) educazione alla legalità, al sociale e alla multiculturalità, attività educative e formative 

attinenti le politiche europee, nazionali e regionali anche attraverso scambi interculturali 

 

I contenuti specifici delle singole Aree Tematiche sono illustrati nel successivo punto 4. 

Non sono ritenute ammissibili le proposte progettuali di recupero e trattamento delle devianze e del 

disagio giovanile. 

4. ILLUSTRAZIONE DEI CONTENUTI DELLE AREE TEMATICHE DELLE 

PROPOSTE PROGETTUALI 

Di ciascuna Area, l’Amministrazione regionale indica l’ambito generale di riferimento e gli elementi 

caratterizzanti e, nel contempo, precisa i possibili e gli eventuali temi ritenuti coerenti  a ciascuna 

Area indicata. 

4.1. AREA: AMBIENTE, TUTELA DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 
Riguarda le attività di tutela e protezione ambientale, promozione e valorizzazione del beni culturali 

della Sardegna, ovvero progetti finalizzati a promuovere comportamenti positivi improntati alla 

difesa dell’ambiente e della biodiversità e/o finalizzati a proteggere l’importante patrimonio 

identitario, monumentale, artistico e culturale della Regione, nonché a migliorare la qualità della 

vita delle comunità, anche attraverso il recupero e la riproposizione di stili di vita e di modelli 

comportamentali tradizionali. 

Le proposte progettali dovranno riguardare: 

• incentivazione e sviluppo di comportamenti eco-compatibili; 

• promozione e sensibilizzazione alla tutela degli ambienti naturali; 

• sensibilizzazione e promozione del volontariato giovanile nell’ambito della protezione civile; 

• ricostruzione del passato, e della memoria storica della nostra regione dalle origini ai nostri 

giorni attraverso la creazione di un progetto pilota ludico - ricreativo con fini educativi. 
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4.2. CREATIVITA’ E INNOVAZIONE 
La presente linea è finalizzata ad accrescere le occasioni di accesso dei giovani alla vita attiva e 

autonoma valorizzandone il talento, la creatività, la capacità di innovazione, la sperimentazione e/o 

la capacità di rinnovarsi e innovare. 

Le proposte progettuali dovranno riguardare: 

• creatività giovanile con distinte forme e multiformi linguaggi: arti visive (pittura, fotografia, 

fumetto, etc.), design, musica, scrittura, spettacoli e performance. 

• innovazione tecnologica, con particolare riferimento alle nuove tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione e allo sviluppo di software innovativi. 

• educazione all’arte a al bello, attraverso la creazione di laboratori e contatti con il mondo 

dell’arte sardo; 

• generazione di servizi per la produzione artistico-culturale e per la valorizzazione dei beni 

culturali. 

4.3. ATTIVITA’ DEL TEMPO LIBERO 
Tale area riguarda la promozione e lo sviluppo di esperienze di incontro e aggregazione a favore 

dei giovani  attraverso proposte progettuali destinate a migliorare e incrementare le opportunità di 

svago, di intrattenimento, di socializzazione e di utilizzo costruttivo del tempo libero. 

Le proposte progettuali dovranno riguardare: 

• azioni volte ad incentivare stili di vita sani e modelli comportamentali positivi; 

• promozione della cultura del divertimento sano, che stimoli l’uso della memoria, della 

comprensione e concentrazione; 

• promozione della pratica sportiva non agonistica come strumento di prevenzione delle 

patologie e delle problematiche giovanili; 

4.4. EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’, AL SOCIALE E ALLA MULTICULTURALITÀ, 
ATTIVITÀ EDUCATIVE E FORMATIVE ATTINENTI LE POLITICHE EUROPEE, 
NAZIONALI E REGIONALI ANCHE ATTRAVERSO SCAMBI INTERCULTURALI 

Riguarda il sostegno e la promozione di iniziative finalizzate alla crescita di una cultura 

partecipativa e democratica e di interlocuzioni costruttive con le istituzioni e la comunità, 

coerentemente agli obiettivi esplicitati con le politiche europee, nazionali e regionali in ambito 

giovanile. 

Le proposte progettuali dovranno riguardare: 

• promozione di iniziative volte a sensibilizzare i giovani sui temi della legalità e della 

convivenza civile; 
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• promozione di iniziative volte ad ampliare le conoscenze teoriche riguardanti il concetto di 

eguaglianza atto a perseguire il pieno sviluppo della persona e l’effettiva partecipazione di 

tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale; 

• sviluppo di dialoghi sistematici e strutturati tra le istituzioni politiche e i giovani attraverso 

costituzione di specifici organismi rappresentativi (Consigli Comunali dei Giovani, 

Consulte, Forum, ecc.); 

• sviluppo dell’associazionismo locale e regionale tramite percorsi di formazione degli 

operatori coinvolti; 

• campagne di informazione e di formazione per la partecipazione ad eventi o progetti 

europei nella materia delle politiche giovanili. 

• promozione di progetti ed esperienze di mobilità giovanile internazionale che privilegino 

temi legati all’integrazione interculturale, attraverso la diretta conoscenza di organismi 

sovranazionali che affrontano le problematiche più rilevanti dell’integrazione 

internazionale; 

• formazione di nuovi operatori attraverso percorsi formativi per Tutor Sve (Servizio 

Volontario Europeo) e formazione di animatori di scambi internazionali, che preveda 

l’acquisizione di nuove competenze; 

• l’attivazione di seminari, percorsi formativi e altri strumenti operativi comunque adeguati 

allo sviluppo una rete regionale per gli scambi internazionali giovanili. 

5. SOGGETTI PROPONENTI 

A pena di esclusione, le proposte progettuali dovranno essere inoltrate da: 

• associazioni senza fini di lucro, sportive, culturali, ricreative aventi sede nel territorio 

regionale e iscritte nei registri regionali istituiti presso la Presidenza della Giunta regionale 

ai sensi delle LL. RR. N. 39/93 e N. 23/2005, Federazioni ed Enti di promozione sportiva 

riconosciute dal CONI; pertanto le associazioni sportive iscritte all’Albo regionale, potranno 

presentare proposte progettuali unicamente per il tramite dei comitati regionali delle   

Federazioni sportive e degli enti di promozione sportiva. L’attività ordinaria e le finalità 

istituzionali dei soggetti proponenti non devono essere incompatibili con le finalità del 

presente avviso, (specificamente dettagliate ai punti 4.1, 4.2, 4.3, e 4.4) 

I soggetti proponenti indicati sono titolati alla presentazione delle proposte progettuali da realizzare 

in proprio o con il supporto di altri soggetti. Il proponente è responsabile della realizzazione del 

proposta progettuale presentata.  
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A pena di esclusione, i contenuti e le attività della proposta progettuale non deve essere oggetto 

di finanziamento della L.R.17/99. 

A pena di esclusione, I soggetti proponenti devono, inoltre: 

• avere sede legale e operativa nel territorio regionale; 

• essere iscritti nei registri richiamati al precedente capoverso alla data di pubblicazione 

dell’Avviso, e, limitatamente alle Federazioni ed Enti di promozione sportiva,essere 

riconosciute dal CONI. 

 

6. SOGGETTI ATTUATORI 

L’attuazione della proposta progettuale inoltrata, ed eventualmente ammessa, può essere attuata 

da un Soggetto Attuatore, individuato dal Soggetto Proponente, in coerenza alla natura, 

complessità e raggiungimento degli obiettivi che la proposta progettuale intende perseguire. Il 

soggetto Attuatore, eventualmente individuato, dovrà possedere i requisiti di cui al successivo 

punto 12, lett. e). L’attuazione della proposta progettuale e il riparto dettagliato dei compiti e delle 

competenze tra soggetto proponente e l’eventuale soggetto attuatore deve essere specificamente 

indicato nella proposta progettuale. La proposta progettuale dovrà contenere, in tal caso, la 

documentazione (Protocollo d’intesa o altro Accordo che vincoli i soggetti medesimi al rispetto di 

quanto pattuito) che attesti l’attivazione di una collaborazione intrapresa tra i soggetto proponente 

e Soggetto attuatore ai fini della realizzazione della proposta. I soggetti proponenti sono 

responsabili dell’attuazione della proposta progettuale e spetta loro il coordinamento delle azioni 

finalizzate alla realizzazione della proposta. 

A pena di esclusione, i soggetti proponenti non possono essere indicati quali soggetti attuatori di 

altre proposte progettuali presentate da altri soggetti proponenti. 

7. SOGGETTI BENEFICIARI 

A pena di esclusione, le proposte progettuali devono essere rivolte a giovani di età non superiore 

a 30 anni, residenti o domiciliati in Sardegna nel corso dell’attuazione delle proposte. 
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8. RIPARTIZIONE RISORSE 

Il presente Avviso si avvale di un importo pari a euro 990.000, a valere sull’UPB S05.03.009 del 

Servizio Formazione Superiore e Permanente e dei Supporti direzionali. Il suddetto importo è 

suddiviso in eguale misura  tra le 4 aree. 

Il costo complessivo di ciascuna proposta progettuale, a prescindere dalle aree di appartenenza 

indicate nel precedente punto 4, non dovrà risultare inferiore ad euro 10.000 (tetto minimo 

finanziabile) e superiori ad euro 30.000 (tetto massimo finanziabile).  

Qualora la proposta progettuale inoltrata coinvolga l’intero territorio regionale potrà essere 

finanziata per un importo massimo di 150.000 euro.  

Con tali proposte progettuali e i relativi contenuti, si intende raggiungere l’intero territorio regionale, 

diversificando gli interventi in relazione alle esigenze manifestate nelle singole realtà e contesti, e 

nel contempo si intende  favorire un processo di omogeneizzazione ed equità nell’accesso alle 

opportunità progettuali finalizzate allo sviluppo territoriale. 

L’Amministrazione regionale procederà al finanziamento delle proposte progettuali di cui alla 

Graduatoria definitiva, nella misura massima del 90% del costo complessivo dichiarato; la restante 

parte dovrà essere assicurata dal soggetto proponente, anche con risorse provenienti 

dall’eventuale soggetto attuatore o derivanti da introiti pubblici e/o privati, purché chiaramente 

indicati nella proposta progettuale inoltrata esclusivamente dal Soggetto proponente; il 

cofinanziamento potrà pertanto essere superiore ma non inferiore al 10% del costo complessivo 

della proposta progettuale. 

La proposta progettuale non può essere oggetto di ulteriori finanziamenti da parte 

dell’Amministrazione Regionale o di altre Amministrazioni pubbliche per la medesima iniziativa 

proposta. 

9. DURATA DEL PROGETTO 

Le attività progettuali dovranno essere avviate successivamente alla comunicazione di 

finanziamento, secondo le modalità e i termini indicati dall’Amministrazione regionale, e dovranno 

concludersi ed essere rendicontate non oltre il 15 settembre 2011. 

10. COSTI E SPESE AMMISSIBILI 

A pena di esclusione, sono ritenuti ammissibili i costi riguardanti:  
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a) Il personale direttamente impegnato nella realizzazione della proposta, in misura non superiore 

al 20% del valore della stessa; 

b) i viaggi e il soggiorno direttamente connessi e funzionali alle attività indicate nella proposta 

progettuale; 

c) acquisto di servizi e beni di consumo (escluse le spese di investimento e le dotazioni 

strumentali salvo quelle acquisite tramite affitto e leasing fino alla conclusione della proposta 

progettuale) necessari all’espletamento delle attività progettuali, incluse le spese di 

progettazione ove necessarie; 

d) pubblicità, materiale informativo, brochure, pubblicazioni; 

e) spese generali (costi di gestione, consumi, canoni, contributi assicurativi, ecc.), in misura del 

20% del costo complessivo della proposta progettuale.  

Non sono ritenute ammissibili a finanziamento le tipologie di intervento di recupero e trattamento 

delle devianze e del disagio giovanile. 

 

Relativamente all’ammissibilità, i costi dovranno, inoltre: 

1. essere espressamente previsti nel piano finanziario presentato; 

2. essere effettivamente sostenuti e registrati nella contabilità dei soggetti proponenti; 

3. essere identificabili, controllabili e attestati da documenti giustificativi originali in sede di 

eventuale sopralluogo da parte dell’Amministrazione; 

4. essere effettivamente necessari ai fini dell’attuazione della proposta progettuale. 

11. AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE 

A pena di esclusione, ciascun soggetto proponente, può presentare un‘unica proposta 

progettuale (1). 

A pena di esclusione, le proposte progettuali dovranno: 

• pervenire entro il termine indicato nel presente Avviso; 

• essere presentate secondo le modalità previste nel presente Avviso, complete della 

documentazione degli allegati debitamente compilati in ciascuna delle parti; 

• essere presentate dai soggetti proponenti di cui punto 5 e appartenenti alla categoria ivi 

individuata. 
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12. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER LA PRESENTAZIONE DELLE 

PROPOSTE PROGETTUALI 

A pena di esclusione, le proposte progettuali dovranno essere corredate, dalla seguente 

documentazione: 

a) istanza di finanziamento (Allegato n. 1) sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 

proponente unitamente alla fotocopia fronte-retro di un valido documento di identità sottoscritta dal 

titolare; 

b) copia dell’atto costitutivo e dello statuto del proponente; 

c) copia dell’Accordo tra soggetto proponente e soggetto attuatore (qualora l’attuazione della 

proposta progettuale o parte di essa venga affidata a un soggetto attuatore, come indicato al punto 

6 del presente Avviso); 

d) formulario (Allegato n. 2), compilato in ogni sua parte, con l’indicazione dei progetti finanziati con 

bandi o programmi in ambito regionale, nazionale e comunitario coerenti con le Aree individuate al 

punto 4 del presente Avviso, e sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto proponente; 

e) autocertificazione (Allegato n. 3), compilata e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 

proponente, corredata dalla fotocopia fronte-retro di un valido documento di identità del 

dichiarante, concernente il possesso dei requisiti prescritti dalla legge per l’ammissione ai contributi 

pubblici, il godimento dei diritti civili e politici, l’assenza di condanne penali e di procedimenti penali 

in corso e comunque di non trovarsi in una delle situazioni previste dagli  artt. 38 e 39, D.lgs. 12 

aprile 2006, n.163; qualora sia presente un eventuale soggetto attuatore, lo stesso dovrà compilare 

e sottoscrivere la suddetta autocertificazione, corredata dalla fotocopia fronte-retro di un valido 

documento di identità del dichiarante (Allegato n. 3); 

f) piano economico (Allegato n. 4) compilato analiticamente, suddiviso nelle tipologie di spesa 

indicate al precedente punto 10, e sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto proponente. 

Tutta la documentazione di cui alle lettere a), b), c), d), e) e f) del presente punto dovrà essere 

fornita anche su adeguato supporto informatico (CD-ROM). 

13. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 

PROGETTUALI 

A pena di esclusione, il plico di invio contenente la proposta progettuale, dovrà essere chiuso e 

controfirmato sui tutti i lembi di chiusura e riportare esternamente: 

• L’intestazione del mittente;  
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• Il destinatario ovvero: “Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato della Pubblica 

Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport  – Direzione Generale Pubblica 

Istruzione  - Servizio Formazione Superiore Permanente e dei Supporti Direzionali – Viale 

Trieste n. 186 - 09123 Cagliari; 

• la dicitura “Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali in attuazione 

del piano straordinario a favore dei giovani e degli adolescenti: cofinanziamento di 

progetti ad associazioni senza fini di lucro nei diversi settori di interesse giovanile - 

invito a presentare proposte”. 

A pena di esclusione, detto plico dovrà pervenire entro e non oltre le ore 13.00 del 14 aprile 2010, 

con qualunque mezzo atto allo scopo, presso la Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato 

della Pubblica Istruzione, Beni culturali,Informazione, Spettacolo e Sport – Direzione Generale 

della Pubblica Istruzione - Ufficio Protocollo - Servizio della Formazione Superiore e Permanente e 

dei Supporti Direzionali, Viale Trieste, 186, 09123 Cagliari. 

Si precisa fin d’ora che farà fede esclusivamente la data e l’ora di arrivo. Saranno pertanto 

ininfluenti la data e l’ora di spedizione. 

L’Amministrazione Regionale non terrà conto delle proposte progettuali pervenute oltre il termine di 

presentazione di cui sopra. Non saranno presi in considerazione e non saranno aperti plichi che, 

per qualsiasi ragione, non risultino pervenuti entro l’ora, il giorno e il luogo fissati. 

14. VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

La valutazione dei progetti è effettuata da apposita Commissione interna nominata con 

Determinazione del Dirigente del Servizio dopo la scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle proposte progettuali. La Commissione procederà all’esame del plico d’invio e 

alla valutazione delle proposte progettuali ivi contenute. 

Al termine di questa fase, le proposte progettuali verranno dichiarate “ammissibili” o “non 

ammissibili” alla successiva fase di valutazione (istruttoria tecnica). 

La Commissione procederà all’esame di merito delle proposte progettuali dichiarate ammissibili al 

finanziamento e provvederà all’attribuzione di un punteggio da 0 a 100. Il punteggio assegnato 

dalla Commissione sarà ripartito sulla base dei criteri indicati di seguito nella Tabella 1. 

Le valutazioni di merito espresse dalla Commissione sono insindacabili. 
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Tabella 1- Criteri per l’attribuzione del punteggio 

MACROCRITERI SUBCRITERI PUNTEGGIO 

Obiettivi da perseguire, strategia intesa 
come capacità di raggiungere gli 
obiettivi predisponendo i mezzi atti a tale 
scopo. Metodologia di lavoro intesa 
come modalità di articolazione e utilizzo 
nel tempo degli strumenti e delle azioni 
ideati nella strategia per l’attuazione del 
progetto  

0 - 15 

Profilo organizzativo, gestionale, e 
risorse impiegate 0 - 10 

a) 
Qualità della proposta 

progettuale 

(fino a 35 punti) 

Risultati qualitativi attesi 0 - 10 

Risultati quantitativi attesi con 
particolare riferimento al numero dei 
possibili destinatari del progetto 

0 - 10 

Impatto sul contesto territoriale 0 - 10 

b) 

Rilevanza, dimensione 
ed efficacia 

dell’intervento 

(fino a 35 punti) 

Grado di innovazione e originalità del 
progetto, anche in relazione all’assenza  
o carenza sul territorio di progetti in 
grado di produrre analoghe azioni e 
interventi. Trasferibilità dei risultati  
promozione delle buone prassi e 
sistema di valutazione 

0 - 15 

c) 
Esperienza e 
competenza 

(fino a 15 punti) 

Esperienze progettuali coerenti con le 
aree indicate nel presente Avviso e 
finanziate con bandi o programmi in 
ambito regionale, nazionale e 
comunitario 

0 – 15  

Piano economico e fattibilità 
dell’intervento 0 - 5 

Percentuale di cofinanziamento dal 10 al 
20% 3 e)  

Pianificazione 
finanziaria 

(fino a 15 punti) 

Superiore al 20% 7 
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Non sono ritenuti finanziabili le proposte progettuali che, seppur ammissibili dal punto di vista 

formale, non riportino un punteggio complessivo pari ad almeno 60/100. La Commissione di 

valutazione provvederà ad attribuire eventuali risorse non assegnate in un’area ripartendole fra le 

aree di riferimento sulla base delle migliori proposte progettuali presentate. 

Inoltre l’Amministrazione regionale, a chiusura dell’esecuzione delle proposte progettuali ammesse 

a finanziamento, si riserva di premiare il miglior progetto sulla base degli  indicatori di contesto e di 

risultato e dell’impatto determinato. 

15. ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Le graduatorie provvisorie e definitive dei soggetti proponenti ammessi a finanziamento, saranno 

approvate con determinazione del Direttore del Servizio competente, e verranno pubblicate sul sito 

della Regione Sardegna www.regione.sardegna.it, secondo il seguente percorso: Assessorato 

della Pubblica Istruzione, Beni culturali, Informazione, Spettacolo e Sport - Direzione Generale 

della Pubblica Istruzione - Bandi e Gare. 

L’Amministrazione Regionale potrà effettuare accertamenti e controlli a campione, di natura 

tecnica, amministrativa e contabile in ordine alla corretta esecuzione degli interventi, servizi e 

forniture finanziati. 

16. EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

L’erogazione dei finanziamenti assegnati avverrà secondo le seguenti modalità: 

• il 30% successivamente all’approvazione della graduatoria definitiva da parte della 

Regione; 

• il 40% a verifica intermedia, sulla base della documentazione di realizzazione della 

proposta progettuale approvata che indichi le fasi operative già realizzate e i tempi 

necessari alla chiusura del progetto in corso, rispetto alla data di definizione e conclusione 

del medesimo; 

• il saldo, pari al 30%, al termine del progetto, previa verifica della rendicontazione 

finanziaria e della relazione sull’attività svolta entro i termini stabiliti. 

La Regione si riserva di revocare in tutto o in parte il contributo in caso di inadempienze gravi e di 

omessa o incompleta rendicontazione. 

La definizione degli obblighi tra l’Amministrazione Regionale e i soggetti proponenti, e gli oneri 

reciproci, nonché le modalità di monitoraggio del progetto e di rendicontazione delle spese saranno 
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contenute in una apposita Nota Dirigenziale, che verrà inoltrata ai soggetti proponenti a seguito 

della pubblicazione della Graduatoria definitiva. 

17. VARIAZIONI 

L’Amministrazione potrà acconsentire eventuali variazioni al piano finanziario in corso di attuazione 

della proposta progettuale ammessa a finanziamento, esclusivamente tramite storni tra le cinque 

voci di spesa a), b), c), d) ed e), di cui al punto 10 del presente Avviso, nel limite del 15% del valore 

originario della singola voce, da effettuarsi entro il termine di realizzazione della proposta 

progettuale. 

In assenza di una formale autorizzazione, da parte degli uffici competenti del Servizio Formazione 

Superiore e Permanente e dei Supporti direzionali, le eventuali variazioni di spesa non saranno 

ritenute ammissibili. 

18. CONTROLLI, REVOCHE FINANZIAMENTO 

Nel caso in cui, a seguito dei controlli, si verifichi che il finanziamento è stato erogato ai soggetti 

proponenti in assenza dei requisiti necessari o in presenza di false dichiarazioni, l’Amministrazione 

regionale provvederà all’annullamento d’ufficio di ogni provvedimento connesso al finanziamento e 

al conseguente recupero delle somme indebitamente erogate. 

2. Si procederà altresì  alla revoca (totale o parziale) del finanziamento nei seguenti casi: 

a) eventuale interruzione dell’iniziativa anche per cause non imputabili al soggetto proponente; 

b) qualora il soggetto proponente non destini  le risorse assegnate all’obiettivo e alle finalità che 

ne hanno motivato l’ammissione a finanziamento; 

c) qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e dai controlli eseguiti emergano 

inadempimenti del soggetto proponente rispetto agli obblighi previsti, dall’Avviso, o dalla 

normativa di riferimento; 

d) nel caso in cui a seguito di verifiche successive alla presentazione della rendicontazione finale 

venisse accertato o riconosciuto un importo di spese ammissibili inferiore alle spese ammesse 

con il provvedimento di concessione. 

3. Nei casi di restituzione delle somme indebitamente introitate, l’importo da restituire dovrà 

essere maggiorato degli interessi, se dovuti. 
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19. PUBBLICAZIONE E INFORMAZIONI 

Il presente Avviso è pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna 

(BURAS) e per esteso sul sito della Regione Sardegna (www.regione.sardegna.it) secondo il 

seguente percorso: Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni culturali, Informazione, Spettacolo 

e Sport - Direzione Generale della Pubblica Istruzione - Bandi e Gare. 

Per informazioni di ordine generale (e non per chiarimenti sull’avviso di gara) è possibile contattare 

i seguenti numeri: +39 070 606 4932 / +39 070 606 4099, tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 

ore 11.00 alle 13.00, e nei giorni di lunedìì e mercoledì anche dalle 16.00 alle 17.00. 

Eventuali domande di chiarimento sull’avviso potranno pervenire, esclusivamente in forma scritta, 

entro 25 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sul sito della Regione Sardegna, 

preferibilmente al seguente indirizzo e-mail: pi.formazionesuperiore@regione.sardegna.it e, via fax, 

al n. 070.606.4539. I quesiti e le risposte saranno pubblicati, entro il 30° giorno dalla data di 

pubblicazione, sul sito internet della Regione Autonoma della Sardegna www.regione.sardegna.it 

secondo il percorso indicato al presente punto. 

20. PRIVACY 

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, che i dati acquisiti in esecuzione 

del presente invito verranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento 

amministrativo per il quale gli anzidetti dati vengono comunicati, secondo le modalità previste dalle 

leggi e dai regolamenti vigenti. 

21. DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto nel presente invito si farà riferimento alle norme regionali, nazionali e 

comunitarie vigenti. 

22. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di 

Cagliari. 
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23. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi delle L. 241/90, è la Dott.ssa Antonella Piroi (tel. +39 

070 606 4932, e-mail apiroi@regione.sardegna.it) nominata con Determinazione del Direttore del 

Servizio n. 1606 del 30/12/2009. 

24. ALLEGATI 

Il presente Avviso risulta costituito anche dai seguenti allegati: 

• "Allegato 1" costituito dall’istanza di finanziamento; 

• “Allegato 2" costituito dal formulario per la presentazione della proposta progettuale; 

• “Allegato 3” costituito dall’autocertificazione che deve essere compilata e sottoscritta dal 

Soggetto proponente corredata dalla fotocopia fronte-retro di un valido documento di 

identità del dichiarante; qualora sia presente un eventuale soggetto attuatore, lo stesso 

dovrà compilare e sottoscrivere la suddetta autocertificazione corredata dalla fotocopia 

fronte-retro di un valido documento di identità del dichiarante; 

• “Allegato 4” costituito dalla scheda relativa agli aspetti economici e finanziari della proposta 

progettuale, compilata analiticamente e suddiviso nelle categorie di spesa. 

 

Il Direttore del Servizio 

 F.to Pia Giganti 

Il Responsabile del Procedimento 

Antonella Piroi 


